Limedì, 47 Luglio 4871 


FREIZO (DRLLE ASBOEIAZIONI 
). em > sharta soir 507: ie ©! eta asia 
Pireszo a domiollio @ provincie del Rogao La 22 =i È 


L'18L 6 
Svizzera PUPA A PI dd 408 19 16 
Francia, Atistria; Gormanin ed Egitto ji n°438 — Bi n 


Inghilterra, Grecia, Bolgio;Bpagna e Portogallo» dd — 3-1 î 

Furchis (vis d'Andona)e illa sn 
Moco Li 9 25 — Gli ubbonsmicniti loominciand cel 1° d'ogni mes 
Richiami ‘e csmblimenti a'iidizizào ‘devono aver vnita la ‘fascia si ‘0 
FIA cont ni «podiado il Giornale. 

| Giasoun foglio. centi in Firenze, — Un foglio arretrato coni] È®. “Bi 


; OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


LE ASSOGIAZIONI SI RIERVONO 


Street, Strand. 


Ta Firenze, all'Ufficio del Giornale; via San Galle, n° 21, piano terrendi - 
In Torino, sll'Ufleio succursale dei giornali, via delle Finants (n° 19° 
Nelle provincie; presso gli Uffici postali. S 

A Parigi, all'Acepo» Hayaz; ruo J. 3. Roussosa, n° 51, A Londra, Dining, 
Davisa e? Cor. Finch-Lans, Cornbil A, West-End Branch, n° 1. Cecil 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati franchi alla Direzione del 
Giornale — Non si restituiscono i manoscritti, 


Per gli annunziin 4.8 pag. rivolgersi all'Ufficio gen, d'annunzi sui Giornali 


di A. D. Fxaxox, via Cavour, 


ad.alle Succursali in Napoli, Toledo, $3 


e.in Roma, via della Maddalena, 46 e 47. Prezzo cent.-30 ogni linea; 


Pagamento anticipato. Le inserzioni sotto la firma del gerente, 


la linea. 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero, devono pagarsi in oro, 


dezza de’ suoi mezzi? All’elasticità della 
sua fortuna che sposso si piega o mai non 
si spezza? Forse un po’ a tutto questo; ma 
insomma il fatto è, o noi dobbiamo te- 
nerne conto e desiderare che appunto, dopo 
una tregua di qualche tampo alle discus- 
sioni, si possa scorgere con chiarezza quale 
sarà la -via pelitica di quell’ Assemblea 6 
di quel governo. 
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LE înterPrLLANZE FRANCESI 

Anche l'Assemblea ‘di Versailles, quan- 
tunque abbia. sulle braccia ùna' bisogna 


che non è piccola cosa, ‘sta per. proro- 
garsi e cercare; qualche.riposo. ‘In pochi 


giorni, adunque; tuttii Parlamenti: 'tace- 
ranno' ‘ed’ ‘i governi*garannò lasciati un 
pò’ tranquilli, sia per ripotatà delle fatiche 
sostenute , sia per. attingere nuoye forze 
par quelle. chè avranno a; sostenere. 
L'Assemblea di. Versaillas.forse più. di 
tutte le altre ha bisogno di:questo riposo: 
E sebbene per lei non sia il caso’di aver 
riguardo a questa prostrazione di forze di 
fronte alle gravi, ngcessità che l’incalzano, 
si capisco benissimo:che senza raccogliersi 
e senza ricercare: nella coscienza della na- 
ziono nuove inspirazioni, mal‘ per lei si 
potrebbé venire ‘ad ‘una determinazione 
conchiudente sulle gravi .quistioni. che., sì, 
aspettano al ricominciare de’ suoi lavori. 
Venuta al mondo col titolo di reazio- 
natia, l’abbianià vediita Qualche: volta helle 
quistioni amministrative animata da sen- 
timenti così liberali che forse in Francia 
non si ebbero ‘mai in messuna politica As- 
semblea. Salutata dagli uni e perseguitata” 
dagli ‘altri perchè: sospetta»di ‘tendenze le- 
gittimisto , sinora ‘non vediamo ‘che’ una 
grande tomba aperta in cui questo legit- 
timismo venne seppellito. Qual’ è in fine 
de’ conti la politica. di questa Assemblea 
che vorrà far prevalere: all’ estero; quale 
all’ interno? Protezione! del ‘Papà; prote- 
ziono alle industrie, tutto a ‘volta a volta 
si è annunziato e tutto si disse. altresì ab- 
bandonato. La stessa sua residenza, | sce- 
gliendo la quale si avea: fatto run atto po- 
litico' del cui valore non ‘vogliamo ora di- 
scutere, sta per mutarsi. È behé ‘adunque 
che un qualche riposo si abbia e che,.ri- 
prendendo quei lavori, tutti possano în- 
tendere gli ‘occhi alla-meta a cui essa sarà 
per indirizzarsî. 3 LATE 
È un’accnsa che ordinariamente s! move 
di badar troppo alla Francia e di cercare 
quasi nelle decisioni ‘di.quel paese una 
norma alla condotta propria; ma'se di que- 
sta accusa si.poteva dare sino ad un certo 
punto una valida giustificazione pensando. 
all'influenza preponderàate: chela ‘Francia 
per molti anni ebbe in Europa, ora che 
soggiacque alla sventura la sì giustifica 
ancor più; perchè ia sostanza anche in que- 
sto 3uo infelicissime condizioni non la si 
è potuta spogliare di. quella influenza che 
altre nazioni nel suo caso avrebbero per- 
duto irrevocabilmente: 
È dovuto alla sua giacitura? Alla flori- 


APPERDICE 


RIVISTA DRAMMATICOMUSICALE 


Amore, nuova commedia del sig. Tito Strocchi 
all'Arena Nazionale + L'ideale; commediù 
in un atto e in versi; d'autore ‘anonimo dl- 
l'Arena Nazionale = Letterardel sig. Ali 
prandi — Teatri di ‘musica! La signotà 
De Wilten — Pubblicationi musicali. 


Il sig. Tito Steocchi, da buon garibaldino, 
vuol prendere d’ assalto il teatro. drammatico 


vincere i nemici — colla rapidità dei movi= 
menti, coll'impeto, con l’andacia. — Incorag- 
giato dalla benigna accoglienza.fatta ad un’al-. 
tra sua produzione: Volti ‘e maschere, ha im- 
mediatamente posto mano ad un nuovo lavoro, 
che, se la fama dice il yero, fu in pochi 
giorni scritto, studiato, provato e rappresen- 
tato. Se fosse stato anche applandito, il signor 
Strocchi potrebbe esclamare come ‘Cesare: 
Veni, vidi, vici; ma ‘non tutte.le ciambelle 
riescono col buco, e la seconda ciambella of-. 
ferta al pubblico dal sig. Tito, parve a totti 
di difficile digestione. 

Eppure lo Strocchi non è uno scrittore che 
la critica onesta posta attare con indifferenza. 


Li 


Le condizioni generali d'Europa ci ras- 


sicurano. Noi non siamo tanto egoisti da 
credere che, perchè abbiamo raggiunto Io 
scopo dei lunghi nostri desiderii, tutti gli 
altri ‘abbiano quelle ragioni di quictare 
che a noi sono date dal complemento del- 
l’opera nostra; ma è certo che in Europa 
ha fatto spavento l’ultima guerra, e tanto 
i popoli como i governi hanno pensato che 
i miali recati ‘da una guerra infelice pos- 
sono essere smisuràtamente maggiori di 


quelli pei quali si è tratti a combattere. 


Non vi sarà amicizia fra î vari Stati, ma 


pace vi sarà, e per ora bisogna conten- 
tarsene. 

Dalla Francia, men che da ogni altro 
paese, può sperarsi che sia presto per 
iscompariro. quel livore che un po’ contro 
tutti lo si è infiltrato nello vene sotto la 
tormentosa influenza delle sue sventure ; 
ma basta cho non trascenda. Il tempo è 
galantuomo ,. e verrà il giorno in cui 
anch’ essa; giudicando spassionatamente 
questo triste momento della sua storia, 
troverà che Ja ragione dell’odiare non 
esiste. Il sclo fatto di doverla avere amara 
contro tutto il mondo la deve fare avver- 
tita che forse non ha vero motivo di te- 
nére “il broncio a nessuno. Le petizioni 
dei vescovi, le impazionze di qualche in- 
genuo crociato. vogliono tentare il tempe- 
ramento politico dell Assomblea di Ver- 
sailles, e comprometterla forse in qualche 
dichiarazione che potrebbe col tempo avere 
delle conseguenze. Ma vi ha chi veglia su 
di lei. 

Noi vediamo cho furono aggiornate le 
interpellanze su questo argomento e forse 
crediamo. che le vacanze dell’ Assemblea 
verranno » prima ‘che lo zelo doi clericali 
abbia potuto ‘ottenero il Joro intento. Nel 
governo del signor Thîers forse questo 
temporeggiare è il migliore espediente 
che pel momento -possa trovarsi; esso può 
essere persuaso. di avere quanto basta in 
mano per rispondere trionfalmento a tulte 
lo esagerazioni che sì accumuleranno dagli 
oratori una volta che il dibattimento venga 
aperto su di ciò; ma bisogna che abbia 
riguardo alle condizioni della pubblica opi- 
nione in Francia 6 questa non è ancor 
favorevole per accettare una” discussione 
pacata su questo tema 6 di pesare al giu- 
sto le ragioni che da una parte © dall’al- 
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Anche nella sua nuova commedia vi sono 
lampi d’ingegno non comune. V’è esuberanza 
di ardire, vi è lo scrittore. che possiede un 
sacco -d’idee ‘e vuol. assolutamente vuotare 
queste. sacco. tutto in una volta dinanzi agli 
spettatori; vi è la smania di portare sulle 
scene le allusioni politiche che riescono sem- 


‘pre sguaiate e non servono che ad indisporre 
‘una parte del pubblico quando non sono fatte 


con-arte finissima; abbondano insomma i di- 
fetti ed alcuni gravissimi. Però dopo. essere 
usciti. dal tea ro, dopo aver disapprovate le 
intemperanze. dell’autore, si è costretti a rico- 
noscere che nella sua commedia c’ è qualche 
cosa che esce dalla cerchia dei soliti tenta- 


: itivi. Eppur si muove! 
con gli stessi mezzi che Garibaldi adopera per |! 
‘simo: Amore. Si scriveranno centinaia di vo- 
‘lumi, migliaia di commedie su questa passione 
‘che ha tanto impero sulle umane cose; ri- 


Lo Strocchi ha scelto un argomento vastis- 


‘marrà pur sempre qualche ripostiglio da esplo- 


Îrare. ‘L'autore della nuova commedia non ha 


‘però cansiderato che un soggetto di questa 
‘fatta richiedeva lunghi studi, pazienti ricerche 
e sovraiutto quell’ esperienza del mondo che 
S’acquista soltanto col progredire dell’ età. A 
Venti o venticinque anni si può conoscere l’a- 
more sotto uno de’ suoi aspetti, ma per di- 
scorrerne ex-professo conviene essere. giunti 
all’età dei disinganni, aver imparato a distin- 
guere l'oro dall’orpello, l’amore dalle ebbrezze 
passeggiere. I giovani possono sciogliere al- 
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delle propria sventure è ancora troppo 
grande, perchè. possa farsi strada a quel 
più retto giudizio-in forza del quale que- 
ste sventure ricadrebbero con tutto il loro 
peso unicamente sulle colpe proprio. 

Un, solo giornale di Parigi, il Soir, tentò 
la discussione di quest’argomento dell'in 
gratitudino italiana, ed appoggiato su fatti 
evidenti e su comunicazioni precise, mo- 
strò come scomparisca appena che la si 
esamini al lume della verità; ma rostò 
senz'eco. Nessun altro rilevò la sua inte- 
ressante e precisa esposizione dei fatti. È 
meglio ‘che il tempo venga in aiuto a 
quella calma che adesso col ragionamento 
non può oltenersi. 

Non è che per noi si temano nò lo in- 
terpellanze, nò le risoluzioni che potessero 
adottarsi; temiamo solamente che adesso 
il vero non possa farsi strada, ed è per- 
ciò cho siamo tratti a desiderare che si 
aspetti a parlare. di questo grave argo- 
mento quel giorno in cui vi sia la volontà 
o la possibilità d’intenderlo a dovere. Ve- 
dromo so la indovineremo; ma ci pare 
che l'abilità del signor Thiers si adoprerà 
per ischivare ‘una discussione cho adesso 
non potrebbe far bene a nessuno. 


————__— me ————--— 
IL MATRIMONIO DEI PRETI 


tra si possano. addurre.. La soddisfazione 
di poter attribuire all’ingratitudine degli 
uni, alla doppiezza degli altri il cumulo 
| II, 
Prima di chiudere questa discussione, giova 
| rammentare, che nel progetto di nuovo codice 
civile compilato dalla Commissione di legisia- 
| zione instituita nel 1860, coll’art. 107 si sta- 
| Diliva : Non possono contrarre matrimonio è chie- 
i rici, che abbiano ricevuti gli ordinì maggiori. 
} Coll’art. 408 si vietava îl matrimonio tra cri- 
| stiani e non cristiani, Coll’ art. 264 si dichia- 
rava non poter essere riconosciuti i figli pro- 
creati da persona che fosse al tempo del con- 
cepimento legata dagli ordini maggiori; e col- 
l'art. 285 era fatta, rispetto all'adozione, un’ec- 
cezione per le persone legate da ordini sagri. 
Ma gagliardamente combattuti, appena sì co- 
nobhero, quegli articoli dalla stampa liberale: 
proclamato e adottato invece nel nuovo codice 
italiano, come nei progetti posteriori a quello 
della Commissione del 1860, il principio. del- 
l'assoluta separazione. del matrimonio civile 
dall’ atto religioso, scomparvero in quei pro- 
getti contemporaneamente tutti questi divieti, 
in guisa che, se si volesse richiamarne uno, 
quello degli ordini sacri, non vi sarebbe ra- 
gione plausibile per non richiamare anche gli 
altri, e così quello del matrimonio di. persona 
cristiana con non cristiana, ciò che nessuno, 
per far piacere alla Corte napolitana di cassa- 
zione, vorrebbe al certo sostenere. 
Che se nella discussione sul matrimonio de- 
gli ecclesiastici tenutasi in Senato, tanto il mi- 
nistro dei culti quanto il relatore della legge 
dovettero per ben degni ‘riguardi, nel mentre 
protestavano però della incolumità del princi- 
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l’amore un inno d’ entusiasmo, ai vecchi in- 
vece è. concesso di sottoporlo ad un esame 
anatomico, come ha voluto fare lo Strocchi, 
il quale si è creduto.in grado di tagliare a 
fette il cuore umano e servirlo caldo ai fre- 
quentatori dell’Arena Goldoni. 

Naturalmente egli si è smarrito in quel la- 
birinto.. Dove vada, che cosa. voglia, quali 
siano le sue opinioni, nessuno ha potuto in- 
dovinare. Il suo Carlo, che da giovane fu un 
briccone, si riabilita poi per mezzo di un a- 
more casto e. puro —. è questa l’unica parte 
veramente chiara della nuova commedia. Di 
tutti gli altri personaggi è difficile il dire da 
quali pensieri, da quale. scopo siano mossi. 
Emilio ha sposata una giovane (Gizlia) che 
ama e da cui è riamato, ma scopre che prima 
del matrimonio quella sventurata fa vittima 
(uon.si sa-in qual modo) di un vile seduttore. 
Questo punto nero nel firmamento del matri- 
monio assume tosto l’aspetto di un grosso nu- 
volone. Emilio ama sempre la consorte, ma 
il passato è tra di loro una barriera quasi in- 
superabile, finchè il marito non conoscerà il 
nome di colui che lo ha reso infelice prima 
del matrimonio; e non lo ucciderà. Ma Giulia 
non vuol svelare quel nome .e preferisce sa- 
crificare se stessa bevendo un lento veleno che 
deve condurla a morte. Finalmente si scopre 
che l’antico seduttore è Carlo; il marito ol- 
traggiato, prima di sfidarlo a duello, se ‘ne 
vendica denunziandolo per ladro, e Carlo ac- 


pio dell’assoluta separazione del matrimonio 
civile dalle leggi, canoni o consuetudini reli- 
giose, dichiarare che ad ogni modo la giuri- 
sprudenza avrebbe potato spiegarsi in seguito 
sovra la questione della validità di questi ma- 
trimoni secondo ragione e giustizia, come di- 
ceva il relatore. medesimo; non è però da cre» 
dere.che.abbia mai la giurisprudenza italiana 
a sancire una massima, la quale sconvolgerebbe 
tutto il sistema del matrimonio civile e il prin- 
cipio sul quale è fondato presso di noi,. prin- 
cipio ancora più largo e radicale di quello che 
informa il codice francese; giacchè il nuovo 
codice stabilisce in modo così ampio e così for- 
male la separazione del potere e dell’ effetto ci- 
vile dal religioso, da non occuparsi assoluta- 
mente di questo. 

Ben disse, del resto, la Commissione di le- 
gislazioné istituita col R. decreto 2 aprile 1866 


ed incaricata di coordinare i nuovi codici del | 
regno d’Italia, che il complesso delle disposi. 
zioni di questo codice sulla materia del mattri- | 
monio. rendeva inutile ogni discussione in pro- | 


posito. 


A termini delle medesime può contrarre ; 


matrimonio chiunque non ne sia impedito per 
una delle cause stabilite dalla legge. Non oc- 
cupandosi questa dell’ ordine religioso, non 


pontificia tanto nel foro esterno che nell’in- 
terno; avrebbe condotto il prete ‘italiano a 
dover emigrare per civil matrimonio nel più 
razionale cattolico Belgio; o altrove; forse spin- 
tolo anche, come già succedeva ad aliro culto: 
laddove, compilata qual trovasi la legge, salva’ 
tutte le rispettive competenze, mentre rispetta 
anche quell’egnaglianza di libertà a cni ha di- 
ritto indistintamente ciascun cittadino in faccia 
allo Stato, e tra le quali è principe per iutti' 
in materia di culto quella di regolarsi secondo 
la propria individuale coscienza senza il controllo 
di verun padre inquisitore , di “cuî' faccia le 
veci la venerabile Corte di Cassazione di Napoli. 
Avv. teol. BERTETTI, 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 15 luglio. — Come potete immagi- 
narvi facilmente, la lettera del Papa al car: 
dinale Patrizi ha finito collo screditare sempre 
più quel partito che beandosi d’illusioni so- 
gmerebbe un-ritorno al ‘passato. Quantanque 
si conosca quali siano i principi a cui 9in- 
forma il Vaticano, tuttavia non si eredeva mai 


parla, nè poteva parlare dell’impedimento de- | che si potesse giungere fino a tal panto di 


rivante, secondo i canoni, dagli ordini sagri | demenza e dî accecamento, 
o da solenni voti religiosi, Come sarebbe mai. è bene' però che sappiate 


A questo riguardo 
come attualmente 


possibile di opporre questi atti unicamentò re- | siano ‘tre i partiti che disputano il sopravvento 


ligiosi, e di cui la legge civile non può te-; sull’animo del Pontefice orm: 


ai irresponsabile 


nere alcun conto, al cittadino che si presenti | dei propri atti, essendo tenuto affatto all’. 
all’uffiziale dello stato civile e, compiute tutte | di tatto ciò che accade al di fuori. Questi we 


le formalità che la legge civile prescrive; 
chiegga di essere ammesso a contrarre matri- 
monio? 

L’art. 98 formalmente stabilisce che 1’ uffi- 
ziale dello stato civile non può rifiutare la ce- 
lebrazione del matrimonio se non per causa 


ammessa dalla legge. La stessa espressione s°in- | 


contra negli articoli 82 e 90, relativi alle op- 
posizioni al matrimonio. La legge di cni si 
parla in questi articoli non è, non può essere 
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altra che il Codice civile, il quale solo regola © 


oramai la materia matrimoniale. 

Egli è dunque evidente che il legislatore 
non ha voluto che i matrimoni potessero mai 
essere impediti o dilazionati sotto qualsiasi pre- 
testo ‘o motivo all'infuori di quelli da esso tas- 
sativamente ‘ammessi. Lo disse ben chiaramente 
la relazione Pisanelli con queste parole : 7l di- 
ritto di opposizione spetta soltanto alle persone 
designate dalla legge e per le cause în essa tas- 
sativamente espresse. Notisi questa parola tas- 
sativamente, la quale esclude in modo assoluto 
la pretensione dei fautori della tesi coniraria 
di desumere la proibizione del: matrimonio da 
altre cause che quelle nominativamente indi- 
cate nel Codice civile come costituenti un im- 
pedimento al medesimo. 

Ci pare pertanto impossibile che, senza vio- 
lare la lettera e Jo spirito della legge e senza 
misconoscere tutta la genesi della medesima, 
possa mai giudicarsi che debba impedirsi agli 
ecclesiastici il civil matrimonio ; e siccomè ri- 
puteremmo contrario al 1° articolo dello Sta- 
tuto la legge, se obbligasse i preti cattolici ad 
ammeogliarsi, così la riputeremmo pure a quello 
contraria se dal civil matrimonio li avesse 
esclusi, perchè con tale esclusione, uscendo 
dalla propria cerchia, si sarebbe altresi impa- 
dronita del terreno disciplinare della Chiesa, 
rendendo assolutamente vana ogni relativa e 
o prima o poi ottenuta o sperabile dispensa 
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cetta in santa pace quest’atroce accusa e va a 
consegnarsi all'autorità giudiziaria! S'intende- 


rebbe che si uccidesse per togliere il punto- 


nero e restituir la pace ad una famiglia; ma, 
passando: per ladro, a chi giova la sua abne- 
gazione? Postosi su questa falsa via, l’autore 
non seppe rientrare in carreggiata. Volle giu- 
stificare il. sacrifizio del suo eroe facendolo 
servire allo scioglimento della commedia, e 
così è caduto nell’assurdo. Emilio rimane com- 
mosso dalla condotta di Carlo, e gli restituisce 
la fama, e lo lascia în vita, e lo aiuta a con- 
trarre un buon matrimonio. Giulia riacquista 
la stima del marito, e cessa di trangugiar ve- 
leno; il dottor Silvio, che va per le case ve- 
stito da Pulcinella (11), s’incarica della gua- 
rigione. 

Che sorta di guazzabuglio e di pasticcio sia 
questo componimento drammatico basta il fin 
qui detto a dimostrarlo. Ma in mezzo ‘a tanta 
aberrazione mentale, a tanta ignoranza degli 
usi sociali, c’è, ripeto, qualche cosa che lascia 
sperar bene dell’autore. Lo Strocchi seppe farsi 
ascoltare attentamente dalle 8 14)2 fino alla 
mezzanotte ; il pubblico d'sapprovò di tanto 
in tanto, ma le disapprovazioni erano piutio- 
sto una correzione paterna che uno sfogo di 
sdegno. Qualche scena è scritta com affetto, e 
l’autore sa aggruppare con disinvoltura i per- 
sonaggi. 

Vuole lo Strocchi consacrarsi alla carziéra 


! teatrale? Lo faccia pure, ma seriamente. La 


diversi partiti sono rappresentati : il primo dai 
gesuiti che suggerirebbero l’impiego di qual- 
siasi mezzo per ricuperare il perduto ; il se- 
condo è capitanato dall’Antonelli che preferi- 
rebbe un sistema di aspettazione per così dire 
passiva senza far nulla che potesse compro- 
mettere l’avvenire; l’ultimo infine da quei po- 
chi, che sarebbero favorevoli alla conciliazione, 
Ma finora e specialmente in questi ultimi mesi 
il partito dei gesuiti ebbe il sopravvento a tale, 
che il cardinale Antonelli non si. trova più.in 
quella intimità di cni godeva per l’innanzi col 
Pontefice. Prova ne sia che in occasione del 
Giubileo si tenne quasi sempre nel proprio 
Appartamento, e non prese parte alla festa cha 


i in modo assai limitato. Inoltre, se considerate 


il fatto, che il segretario di Stato non ebbe parte 
nella lettera di Pio JX al Patrizi, non dure- 
rete molta fatica a persuadervi della disgrazia 
in cui è caduto presso il sno padrone. Quanto 
poi alla lettera vi dirò che essa fu opera del 
partito clericale arrabbiato, che volle in que- 
sto modo precludere la via adogni accomoda- 
mento, mettendo il Pontefice in una posizione 
da cui non potesse recedere, e facendo così 
apparire come il Papa stesso sia uno dei.più 
acerrimi nemici del nuovo ordine di cose. Ve- 
dele astuzia veramente gesuitica ! 

Quanto alla malattia che certi giornali at- 
tribuiscono a S. S., spacciandola come gra- 
Vissima , sappiate che essa si riduce ad una 
lieve indisposizione , certo non meravigliosa, 
in un uomo di età avanzatissima. E fu per 
quest’ indisposizione che nel martedì scorso 
la solita udienza che il Papa concede agli an- 
tichi uffiziali delle sue milizie fu rimessa ad 

valtro giorno. 

E giacchè siamo a parlare dei gesuiti, per- 
imettete che io vi esprima quelle opinioni che 
mi sembra siano divise dai più, riguardo all’a- 
bolizione del loro ordine. Naturalmente ‘tutti 
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società non si studia segregandosi da essa; 
buona o cattiva che sia, lo scrittore dramma- 
tico non può tenersene lontano ; altrimenti por- 
terà sulla scena un mondo fantastico, e non 
la verità, Io rispetto tutte le.opinioni politiche, 
comprese quelle del signor. Strocchi che non 
sono certamente le mie, ma desidererei che 
egli alla sua volta si persuadesse della neces- 
sità di mostrarsi imparziale verso la società 
che. vuol ammaestrare. La divisa rossa del ge- 
ribaldino sta bene in campo ed anch’io le rendo 
omaggio, ma il teatro è un terreno neutrale, 
e lo scrittore che vuol educare il popolo non 
può essere partigiano. 

L’ esecuzione. di questa commedia merita 
todi sincere. La Compagnia Pezzana e Dondini 
è composta di buoni artisti. Oltre la signorina 
A. Marchi, di cui si. festeggiava la beneficiata 
e .ch’ebbe applausi e fiori, si distinsero nel- 
l'Amore la signora G. Chioldi, il Contini, primo 
attor giovine, che, senza dubbio, seluteremo 
un giorno fra i più valenti nell’arte sua, ed 
il simpatico brillante Gapodaglio. 

All’Arena Goldoni fa pure rappresentato un 
dramma del signor Puccioni : Miseria e pro- 
bità. Confesso che il titolo mi ha spaventato e 
non ho udito questo nuovo lavoro, di cui però 
mi furono riferite bmone notizie. 

Mi recai invece all'Arena Nazionale per la 
prima rappresentazione dell’/deale, nuova com- 
media in un atto ed in versi di autore ane- 
nimo. Il pubblico se ne mostrò poco soddi- 
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Al Tivoli di Firenze, lunedì 17 corrente, 
nelle ore. pom., oltre ai soliti svariati giuochi 
e divertimenti avranno luogo sul piazzale alle 
ore 7 3/4 i seguenti trattenimenti : Il trapeso 
americano, eseguito dall’ artista Gaetano Go- 
retti; Giuochi icariani, eseguiti dai giovani 
fiorentini fratelli Frediani, appartenenti alla 
Società Tramagnini; Le sedie magiche, eser- 
cizi eseguiti dai giovani Frediani. 

Mercoledì, 19; beneficiata dell’attore che so- 
stiene la maschera dello. stenterello, B. Se- 
randrei. 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del di 16 luglio 
ore 1 pomerid. 

Un leggero, abbassamento di barometro si è 
verificato lungo le coste delle Puglie, dove i 
venti forti di N. e !N-0.. mantengono: ancora 
il mare agitato. Barometro ‘stazionario, mare 
calmo e venti deboli delle regioni polari nel 
resto d’Italia. Cielo generalmente sereno. 

Lo stato meteorologico della Penisola si 
manterrà quasi identico a quello del giorno 
precedente. 

Temperature estreme del di 416 luglio 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima +19 0 
Massima + 32 0 


———______________ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Il bollettino n° 42 delle nomine; promo- 
zioni e disposizioni seguite nella ufficialità del- 
l’esercito, reca le seguenti, fatte con RR. de- 
creti del 6 luglio: 

Danzini cav. Alessandro; luogotenente gene- 
rale, comandante generale della divisione mi- 
litare territoriale di Chieti, fu nominato co- 
mandante generale della divisione militare ter- 
ritoriale di Alessandria, con le relative com- 
petanze a decorrere dal 16 luglio 1871. 

Celesia di: Vegliasco barone Emanuelè, mag- 
gior generale comandante territoriale di arti- 
glieria a Torino, fu nominato comandante ge- 
nerale della divisione militare territoriale di 
Chieti, con le relative competenze a decorrere 
del 16 luglio 1871. 


— Il 2° battaglione. del.9° reggimento ber- 
saglieri si è trasferito da Bari a Sala Consilina. 

— Nell’Esercito del 16 corrente si legge: 

Siccome interessa che’ presso ogni distretto 
militare siavi qualche ufficiale particolarmente 
esperto riguardo alla conseryazione delle armi 
a retrocarica, il ministero della guerra ha de- 
terminato di aprire, a datare dal 4° agosto 
prossimo, un breve corso di due mesi presso 
ciascuna delle tre fabbriche d’armi di Torino, 
Brescia e Torre Annnnziata, ove ogni distretto 
militare dovrà inviare un suo ufficiale inferiore, 
In detto corso gli ufficiali dovranno imparare 
quei soli particolari intorno alla fabbricazione 
e riparazione dell’attuale fucile trasformato a 
retro-carica, che saranno ravvisati. necessari 
perchè possano essere in grado di riscontrere 
lo stato di un’arma e constatare le riparazioni 
da, farvisi o che già vi furono fatte. 

Il ministero della guerra ha stabilito pure 
che gli ufficiali subalterni, che non rivestano 
cariche speciali, sieno asseguati tutti indistin- 
tamente quali effettivi ‘alle compagnie 0 squa- 
droni, quando anche in qualche compagnia o 
squadrone ne risultasse eccedenza all’organico. 
Queste disposizioni sono applicabili eziandio 
agli ufficiali subalterni dei distretti militari, 
dei reggimenti di artiglieria e del corpo zap- 
patori del genio. 


— Ieri, scrive la Gazzetta di Genova del 15, 
davanti alla nostra Corte delle Assise svol- 
gevasi il processo contro il gerente del. gior- 
nale Il Dovere accusato di minaccia di distru- 
zione dell'ordine monarchico e eostituzionale, 
e del reato di offesa al Re ed alla reale fa- 
miglia. Con il loro verdetto i giurati esclusero 
i quattro primi reati, ritenendo colpevole l’ac- 
cnsato solamente del reato di offesa al Re; e 
perciò la Corte lo condannò a 45 giorni di 
carcere ed a L. 1000 di multa. 


— L'Osservatore di Alessandria del 415 an- 
nunzia, che in seguito al voto favorevole del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, è im- 
minente la. concessione, per parte del «mini 
stero delle finanze, di un canale per l’irriga- 
zione dell’Agro casalese, in conformità al pro- 
getto dell’ siutànte. ingegnere..signor. Evasio 
Margara. 

— Teri, scrive il Pungolo di Milano del 15, 
in base al verdetto pronunziato dai giurati nel 
processo intentato a ventuno imputati di fal- 
sificare e-mettere in eircolazione biglietti della 
Banca nazionale»; ‘la’ nostra ‘Corte’ delle Assise 
pronunziò sentenza con la quale mandò assolti 
gl’imputati «Pagani, Aluisetti e Bonati, e con- 
dannò Vannetti Anselmo a 46, Bianchi Giu- 
seppe fu Pietro a 45, Luigi Pozzi a 14, Carlo 
Maj a 11, Malinverni, Rapetti e Carozzi Carlo 
a 10 anni-di lavori.forzati ; la Mondini e De 
Felici a 40 ed il-Bigatti a 7 anni di reclu- 
sione ; la Teresa Gottardi ,.il Pasquaro ed il 
Messa a 3 anni,-la Brambilla ,. la Cèriani ed 
il Pallavicini a 2-anni.ed il-Bianchi Giuseppe 
fu Antonio a 6 mesi*di carcere. 

— Questa mane, scrive.la Gazzetta di Tre- 
viso del 15, un tale Angelo-Baldin, ricoverato; 
all’improvviso, senza rissa nè provocazione, 
uccise nella.Casa di Ricovero :un suo compa- 
gno, per nome Vincenzo Gorrò, con un colpo 
ci ranchetto al ‘collo. ‘Il Baldin, che fu subito 
tradotto in prigione, commise l’assassinio nel 
momento stesso ‘în ‘cui veniva ammonito di te- 


nere altro contegno e di non'inquietare i suoi 
compagni. 

— Stamattina, scrive l'Adige di Verona del 
15 corr., i luogotenenti generali Pianell e Pet- 
tinengo si recarono ad ispezionare le fortezze 
della città. Jl generale Pettinengo ieri visitava 
l'ospedale militare ed alcuni quartieri della 
fortezza, 

— Nell’ Osservatore Romano del 15 si legge: 

Questa mattina il Santo Padre ha ricevuto in 
udienza tutti gli ufficiali ed impiegati addetti 
alla Dateria e alla Cancelleria apostolica, i quali 
hanno voluto attestare alla Santità Sua i loro 
profondì sentimenti di devozione e di affetto 
nella faustissima eccasione del suo pontificale 
giubileo, aggiungendo ad un indirizzo di felici- 
tazione e di augurio l’ offerta di una rilevante 
somma in oro per l’obolo di S. Pietro. 

Il Santo-Padre, dopo avere een paterno af- 
fetto ringraziato que’ suoi fedeli de’ loro sinceri 
sentimenti, ha soggiunto che fino dal principio 
di questo secolo, colla’ introduzione del matri- 
monio civile, si è portato un grave danno agli 
interessi religiosi, giacchè le mire della rivolu- 
zione non si sono limitate alla sola usurpazione 
delle provincie e delle città pontificie, ma sono 
state dirette e si dirigono tuttora alla distru- 
zione completa del Papato. Ma, grazie a Dio, 
ha proseguito il Santo Padre, la fede esistendo 
di fatto, il solo matrimonio civile, quando non 
siavi, l'intervento della Chiesa, è ritenuto per 
quello che è veramente, un pretto concubinato; 
@ la Chiesa è la pietra angolare e lo scoglio 
profondo nel quale s'infrange la rivoluzione che 
tenta darle di cozzo. 

Infine, compartita a tulti i presenti ed alle 
loro famiglie l’apostolica benédizione, Sua San- 
lità si degoò ammetterli al bacio della sacra 
destra, 


Le armi da fuoco. — L'Esercito del 
15 scrive che dal ministero della guerra fa 
pubblicata una statistica relativa agli inconve- 
nienti e disastri avvenuti nel 1870 presso i 
vari reggimenti di granatieri, di fanteria di 
linea e di bersaglieri nel maneggio delle armi 
da fuoco. Da quella statistica risulta che il 
numero dei disastri che si ebbero a deplorare 
nel 1870 è considerevolmente minore di quelli 
registrati nella statistica del 1869, e tale che, 
ove non: fossero le molte ma lievi ferite ca- 
gionate da spari fortuiti: nell’atto di chiudere 
l’otturatore, segnerebbe un minimo anche in 
confronto degli anni anteriori alla introdu- 
zione nell'esercito delle armi a retro-carica. 

Un verdetto strano. — Nella Voce 
Pubblica di Genova, del 15, si legge: 

Nei giorni 12 e 13 corrente, davanti alla 
nostra Corte delle Assise erano tradotti alcuni 
individui imputati del furto di 150 ombrelli. 

Il farto:sanzidetto era qualificato per valore, 
per fempo e per mezzo. 

Dei quattro imputati, due soli furono rite- 
nuti colpevoli del furto; ma ì giurati che per 
uno dei rei ammisero la qualifica del valore, 
per l’altro, che alla fin fine era un complice 
del furto stesso, non vollero ammettere la qua- 
lifica anzidetta. 

Un birraio forlivese. — Il Monitore 
di Bologna del 15 pubblica il seguente mani- 
festo che fu fatto stampare dal birraio signor 
F, Girelli, ma che 1’ autorità di pubblica si- 
curezza di Forlì, non comprendendo che si 
trattava di uno scherzo, e che l’incendio a pe- 
trolio significava illuminazione a petrolio, non 
permise fosse affisso, se non dopo averne 
fatta sopprimere l’ultima parte: 

Federico Girellì ai suoi concittadini. 

Non la proprietà del locale, non la squisi- 
tezza della birra, nè la modicità nei prezzi e 
l'esattezza nel servizio, valsero a procurarmi 
il concorso dei miei concittadini ed inclita 
guarnigione, 

Deciso di tentare altra prova, offro, per la 
sera di domenica, 9 luglio, il seguente trat- 
tenimento di genere nuovissimo : : 

4. Musica; 

2, Innalzamento di un globo aereostatico a 
forma di pesce; 

3. Fuochi pirotecnici e gran pioggia di fuoco 
del Bengala; 

Per ultimo, anche per rendere omaggio ai 
principii civilizzatrici del secolo, incendio a 
petrolio della birraria, affinehè chi non volle 
assistere alla sterile floridezza della medesima, 
abbia almeno una lagrima per le sue ceneri. 

Biglietto d'ingresso cent. 15. 
Forli, 8 luglio 4871. 
FEDERICO GIRELLI. 


Incendio della cartiera Binda. 
— Su quel terribile. incendio scoppiato alla 
Conca Fallata, la Lombardia di Milano del 15 
ha i seguenti nuovi particolari. 

Solo ieri mattina alle undici si potè isolare 
il fuoco. Le macchine idrauliche furono però 
adoperate anche oggi, per:impedire che le ma- 
carie alimentino ancora il fuoco. 5 

Jl danno approssimativo del fuoco è, dicesi, 
di circa due milioni. L’assicurazione è per un 
milione e L. 200,000. 

L'incendio sviluppossi nel magazzino stracci 
verso Je ore 2 e 412 ant. La prima ad accor- 
gersene -fu- certa Earichetta Rossi, moglie del 
macchinista dello stabilimento, Durante il tempo 
in cui questa corse a darè l'allarme, le fiamme 
irruppero da tutte le partì del tetto. Primi ad 
accorrere sel luogo furono alcuni lavoranti 
dello stabilimento. Verso le ore 5 ed 1/4 ar- 
rivarono le prime pompe, quindi nna compa- 


gnia del 47°; in seguito altre compagnie ber-. 


saglieri e linea. La condotta della ‘truppa fu 
ammirabile. di 

La cansa dell'incendio che ritiensi casuale, 
la si ‘attribuisce ‘ad inavvertenza di qualche 
operaio. 

Una esplosiene in alto mare. — 
AU Osservatore Triestino del 14 scrivono in 
data dell’ 8 da Atene : 


Un tragico avvenimento del tutto inatteso, ed 
il quale portò il lutto in molte famiglie. è da 
martedì scorso il soggetto delle conversazioni 
delle varie popolazioni del regno. 

Partiva lunedì mattina-dal Pireo il pirosenfo 
della Società ellenica L’ Evnomia capitano Or- 
lando, per uno dei regolari suoi viaggi settima- 
nali nel golfo saronico toccando Egina, Paro, 
Idra, Spezie e Nauplia. Trovandosi ad un'ora e 
mezza pomeridiana tra Idra e lo scoglio chia- 
mato Docò, avvenne un'esplosione della piccola 
polveriera, la quale, facendo sallare in aria il 
ponte dal lato della poppa, e per conseguenza 
dei primi posti, cagionava la morte di molte 
persone e metteva il fuoco al bastimento. Per for- 
tuna, poco dopo si pervenne, mediante le pompe 
della macchina a dominare le fiamme, onde non 
si ebbe a deplorare un maggior numero di vittime. 
Pur troppo queste ascendono già sinora dalle 28 
alle 30, tra cui l’ex-comandante di piazza del 
Pireo capitano Scusè colla sua bimba, il fra- 
tellò del defunto generale Hagî Pietro, i depu- 
tali Cuzzi di Spezia e Papalexi d' Olimpia, l’av- 
vocato Palladio, tre viaggiatori inglesi e parec- 
chie altre distinte ed opulente persone indigene. 
Credesi però che ve ne siano delle altre lan- 
ciate dall'esplosione e perite in mare, che ancora 
non si rinvennero. 

Il piroscafo, dopo la disgrazia successa, fa- 
cendo acqua, si diresse tosto al cantiere di Sira 
per essere restaurati. 

Non si conosce peranco quale sia la vera 
causa di questo funesto accidente. Molte ver- 
sioni corrono, ma sino adesso la più probabile 
pare che sia la seguente. 

V'era a bordo un ufficiale di marina spe- 
ziotto, certo Bubuli, il quale, sposato da poco 
colla figlia d'un ricco negoziante di Sira, chia- 
mato Pipino, conduceva per la prima volta la 
sposa presso i parenti di lui nell’isola di Spezia. 
Essendo amico del capitano, e se non erro, an- 
che azionista della Società dei piroscafi ellenici, 
chiese dei razzi e dei fuochi di bengala per ser- 
virsene la sera in sua casa. Il capitano ordinò 
fossero pronti a consegnarsi al momento dello 
sbarco, ma il marinaro che eseguì l'ordine” sa- 
Tebbe, secondo alcuni, entrato imprudentemente 
con candela accesa, mentre altri dicono ‘ch’ es- 
sendosi dimenticato di chiudere lo sportello del 
piccolo deposito di polvere situato nel pavi- 
mento dei primi posti, vi cadde entro la bimba 
del capitano Scusè. Essendo avvenuto un alterco 
tra questi ed il marinaro, le polveri presero 
fuoco e gli astanti. più vicini rimasero inaspet- 
tatamente vittima del disastro. 

Fu notato che nessuno di quanti si trovavano 
nel centro o dal lato di prora del battello eb- 
bero a soffrire; probabilmente perchè l’esplo- 
sione fu meno forte, grazie all'apertura dello spor- 
tello. Intanto fu tosto attivata un'inchiesta dal- 
l'autorità giudiziaria per conoscere possibilmente 
la verità dei fatti. Ma in generale il pubblico 
biasima da molto tempo Ja noncuranza e cat- 
tiva amministrazione della Società, per cui il 
governo si troverà costrello di prendere delle 
misure di sorveglianza, e già corre voce aver 
egli l'intenzione di far surrogare i capitani at- 
tuali da ufficiali della marina regia. 


I membri della Comune. — Ecco, 
scrive l'Indépendance Belge del 12, quali erano 
le professioni ed î mestieri che esercitavano î 
69 membri della Commune di Parigi prima di 
essere saliti al potere: 

Dodici di essi facevano i giornalisti, 4 gli 
istitutori primari, 4 gli avvocati, 3 i medici, 
2 i farmacisti, 5 i pittori, 2 gli architetti, 2 
gl’ingegneri, 6 gl’impiegati commerciali od 
amministrativi, 4 lo scultore, 2 i negozianti 
al dettaglio, 1 il lavorante in bigiotteria, 4 il 
cesellatore, 4 il tipografo, 2 i rilegatori di li- 
bri, 2 i tintori, 6 i calzolai, 4 il cappellaio, 
5 i meccanici, 4 il calderaio, 4 il panieraio, 
4 il falegname, 4 il cassiere el 4 il profa- 
miere. 

Se a tutti quelli che precedono aggiungiamo 
tre proprietari e nove individui le cui profes- 
sioni sono nn mistero per tutti, avremo l’e- 
lenco completo dei 69 membri della nefasta 
Commune di Parigi. 


IX giornali comunalisti. — Ecco, 
scrive la Liberté del 43, il prezzo che gli ama- 
tori pagano attualmente le collezioni dei prin- 
cipali giornali della Comune: 

Il Père Duchéne, collezione completa, tranne 
l’ultimo numero, 100 franchi. Con 1’ ultimo 
numero, 150 franchi. i 

Il Journal Officiel, tranne gli ultimi tre nu- 
meri, 450 franchi. Con i tre ultimi numeri, 
400 franchi, 

Il Cri du Peuple, di Giulio Vallés, 75 franchi. 

Paris libre, giornale a cui collaborarono 
scrittori poco noti, 60 franchi. 

Il Vengeur, giornale di ‘Felice Pyat, 50 
franchi. 

Il prezzo degli altri giornali comunalisti va- 
ria da'50 ai 25 franchi. 


Il vino dei Rothschild. — ]l Salu 
Public di Lione del 14 scrive che in tuito il 
tempo che i prussiani dimorarono nel castello 
di Ferrières, bevettero al barone di Rothschild 
per oltre 110,000 franchi di vini prelibati. 

Nuovî momi. — Il Nord del 13° annunzia 
che la città di Dresda battezzò quatiro delle 
sue piazze con i nomi di piazze  dell’Impera: 
ore, di Alberto di Sassonia, di Bismarck e di 
Moltke. 


Le peripezie «di un vescovo, — 
Scrivono da Tinnye (Ungheria) al giornale Hon 
il seguente curiosissimo fattarello : 

Ultimamente, il vescovo di Stuhlweissenburg 
si recò,in.questa piccola città delia sua dio- 
cesì per cresimare i bambini. 

Compiute ch’ ebbe le funzioni del. suo mi- 
mistero,.il vescovo dovette pensare a trovare 
una casa nella quele potesse, passare la notte, 
ma; nessuno dei fedeli, fra i quali si contano 
parecchi ricchi proprietari si credette degno 
di dare alloggio al santo prelato, che trovò. 
tutte le porte chiuse e che non pensò nep- 


«pure ad andare all'albergo, poichè sapeva che 


l’albergatore era ebreo: 5 
Finalmente, un borghese agiato, avendo sa- 


puto che il vescovo doveva dormire all’albergo 
del cielo stellato, affrettossi ad offrirgli l'ospi- 
talità nella propria casa, ospitalità che fu ac- 
cettata e che fu splendida e degna per tutti i 
riguardi e del prelato ‘edi chi gliela aveva 
offerta. 

Il giorno dopo però, accingendosi alla par- 
tenza, il vescovo cadde dalle nuvole, appren- 
dendo che il suo anfitrione era calvinista e 
framassone. 


tei ii inimicizie iis 


NOTIZIE ULTIME 


È arrivato oggi, 16, a Firenze, prove- 
niente da Torino, l’onor. presidente del 
Consiglio. 

L'on. ministro Sella si è recato da To- 
rino ‘in Aosta per conferire con S. M. 
il Ro. 


Possiamo ritenere con ogni fondamento 
che al riaprirsi dello Camere saranno pre- 
sentati il nuovo Codice penale e la riforma 
del sistema dei giurati, poichè ci consta 
che vi attende personalmente con assiduo 
lavoro l’on. De Falco, ministro di grazia 
e giustizia. 


I dispacci privati confermano la notizia 
della France interno alle dichiarazioni fatte 
dal sig. Thiers al sig. Nigra. Le nuove 
petizioni che in questi giorni sono man- 
date da’ vescovi all'Assemblea. nazionale 
hanno il carattere di protesta contro la 
politica attribuita al capo del potere ese- 
cutivo. Il partito clericale vorrebbe aprir 
una discussione senza indugio, secondo il 
proverbio che bisogna batter il ferro men- 
tre è caldo; ma la parte liberale è di 
avviso che la discussione di quelle peti- 
zioni non debba aprirsi che dopo le va- 
canze. 


La notizia che il Divano di Costantino- 
poli stia per promuovere un cambiamento 
nella posizione di fatto dell’ Egitto e di 
Tunisi verso il sultano è priva di fonda- 
mento. 

Ce n'era la voglia, suscitata da qual- 
che diplomatico, ma il governo ottomano 
ha inteso che questo cambiamento non 
poteva venir promosso senza suscitare delle 
grandi difficoltà ed incontrare degli osta- 
coli, e non ne ha proseguito il disegno, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 19. — L’arcivescovo di Sens indi- 
rizzò pure all'Assemblea una petizione in fa- 
vore del Papa; ma l'opinione pubblica, come 
pure la maggioranza dei giornali e la maggio- 
ranza dell'Assemblea non sono punto favore- 
voli a queste dimostrazioni, 

Parigi, 45. — La France dice che questa 
mattina in un abboccamento tra il ‘commen- 
datore Nigra e Thiers, riguardo alla situazione 
della Santa Sede, furono scambiate franche e 
leali spiegazioni che lasciarono nei due uomini 
di Stato impressioni assai favorevoli. 

Madrid, 45. — Il Congresso approvò il 
progetto di legge del bilancio con 175 voti 
contro 46. Ù 

La questione del contratto colla Banca di 
Parigi si scioglierà ulteriormente, La Banca 
di Parigi protestò contro qualsiasi modifica- 
zione che il governo volesse introdurre nel 
contratto. Mat: 

Assicurasi che siano stati scoperti gli assas- 
sini di Prim e il loro progetto infernale. 

Corre voce che Don Francesco d'Assisi op- 
pongasi al progetto del partito borbonico di 
proclamare reggente il Duca di Montpensier. 

Parigi, 16. — Ieri scoppiò a eims un 
grande incendio, in seguito alla esplosione di 
un deposito di petrolio;-42 persone rimasero 
ferite, 6 delle quali sono diggià morte. 6 

Madrid, 15, — In seguito ad una viva di- 
scussione avvenuta nel Cousiglio dei ministri, 
Martos:; Zorilla e Beranger diedero le loro di- 
missioni; ma poi decisero di aggiornarle per 
24 ore, dietro preghiera di Serrano. 

Monaco, 16. — È arrivato il principe ere: 


ditario di Prussia. Fu ricevuto alla stazione |. 


dal re, dai principi, dai generali, dai rappre- 
sentanti del Municipio e da un’immensa folla 
che lo acclamò vivamente. 


Parigi, 16. — Il Journal Officiel annunzia 


che'il generale Aurelles de Paladine fu inomi- 
nato comandante a Bordeaux. 

Una nota del Journal (Officiel si meraviglia 
che il Times prenda sul serio la pretesa lettera 
di Thiers al Papa. Ripete che Thiers non in- 
dirizzòTa Sua Santità i consigli che gli ven- 
gono attribuiti e che la lettera è l’opera di un 
falsario. ; 
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Cambio su Vienna BATELA 


RIVISTA EBDOMADARIA 


DELLA BORSA DI FIRENZE 

Siamo entrali in quel periodo di calma pro- 
dolto dalle assenze volontarie dei banchieri, 
capitalisti, finanzieri e degli stessi speculatori, 
i quali in causa degli ardori canicolari abban- 
donano momentaneamente il mercato, la Borsa 
e la città, per recarsi ai bagni marini, alle ri- 
nomate sorgenti e alle delizie delle ombrose 
villeggiature, E quantunque i nostri valori sieno 
stati sostenuti durante la sellimana, nondimeno 
finiscono con una leggiera reazione causata da 
realizzazioni, senza scorgere nella piazza lo 
Spirito che le faccia riprendere l’attività delle 
precedenti settimane, 

La Rendita 5 010 pertanto esordì a 60 35 con- 
tanti: discese in seguito a 60 17; e si negoziò 
sabato a 60 26 e 60 30, ‘in rialzo di 30 cente- 
simi su sabato precedente. — La Rendita 3 070 
‘si pagò al corso di 36 contanti, in rialzo di 
20 centesimi. 

Il Prestito Nazionale che negoziavasi sabato 
ultimo a 85, si domandò lunedì a 88 50, e sa- 
bato si fece a 85 90 e 86 per fine mese, in rialzo 
di 4 lira, 4 

Le Obbligazioni de'Beni ecclesiastici ricercate 
la sellimana precedente a 81.358, sono state 
domandate lunedì a 81-65, 6 sabato si ricerca- 
Vano a 8215 e 82 25, in rialzo di 90 centesimi. 

Le azioni della Regìa cointeressata de'tabac- 
chi esordirono lunedi a 704 per fine corrente, 
e sabato si cedettero a 701 50 in ribasso di 
2 lire sull’ultimo corso di sabato. Le Obbliga- 
zioni non hanno dato luogo a transazioni. Si 
cotarono sabato a 480 corso nominale. 

Le nuove Azioni della Banca Toscana sono 
State domandate lunedì a 1560, in seguito leri- 
cetche rallentarono e si :cedettero sabato a 1538 
e 1536,: cioè in ribasso di 22 lire sulla setti- 
mana precedente, 

Le Azioni della Banca Nazionale nel Regno 
hanno avuto qualche transazione a 2810 al prin- 
cipio della seltimana, 

Le Azioni della Banca Toscana di credito per 
l’industria e il commercio furono àcquislale a 
680 contanti fine corrente. . 

Le Azioni delle ferrovie romane sono state 
pagate a.75 e 7530 ‘contanti e fine corrente, e 
le Obbligazioni a 154 contanti. 

Le Azioni delle meridionali esordirono lunedì 
a 388 1/2, 389 e 389 1/2, e discesero fino a 
386 50. Sabato si fecero a 387 per fine corrente. 

Le obbligazioni delle meridionali sono state 
pegate a 182 al prinéipio della settimana e in 
seguito furono acquistate a 183 30 contanti, I 
buoni meridionali hanno ‘avuto qualche transa- 
zione a 459 contanti e finè corrente. 

Le Obbligazioni demaniali 8 °[o fecero lunedì 
463 fine corrente, in rialzo di 3 lire sulla set- 
timana precedente. + 

Le Azioni della Compagnia fondiaria italiana 
liberate da 1258, sono state pagate venerdì a 116 
contanti, e le Obbligazioni fondiarie del monte 
Paschi di Siena sono state acquistate a 374 con- 
tanti. 

Il cambio su Londra a tre mesi negoziato lu- 
nedì da 26 44 a 2638, fu domandato sabato da 
26 48 a 26 42. 

Il Parigi a vista fu fatto lunedì da 105 a 104 78, 
e sabate si domandò da 105 28 a 104 718. 

Il ‘napoleone d'oro al principio della setti- 
mana da 20 96 a 20 94, si pagò sabato da 20 97 
a 20096. (L°Economista d’ Italia.) 
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GIACOMO DINA, DraetTORE. 
RoMmsaLDO GIOVANNI, Gerente. 
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BORSE DI. COMMERCIO 
Borsa di Milano del 15 luglio. 


Nom. Pr.fatti 

Rendita italiana 6 cont — — 6022 
» » 5% fim —— 60380 
Az. Banca Nazionale cont.  — — 2803 — 
Id, SS. FF. Merid, fim — — 887 — 
Boni » fim, 460 - — — 
» Città di Milano 1860 cont — — — — 

» Beni domaniali cont. #38 — — — 


Borsa di Genova del 15 luglio. 
Ult.corso Cor.pr, 
cont. 6020 6015 
» » » f.m. 60.80 60 25 
Banca d'Italia £ m, 2790 — 2785 — 
CGred. mob. ital. v. 400. f. m. 557 — 560 — 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 386.50 386 51 
Obb. SS. FF. L.-V. Italia cente. .— — — — 
Borsa di Torino del 15 lugli». 
Corso legale 60 22 1]? 
Banca Nazionale e, d. m, in ce. 

Pezza d'oro da L. 20 da L. 20 94 a 20 96 
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TEATRI! D'OGGI 
PRINCIPE UMBERTO: — Opera / due Fo. 

scari. Ballo Fiik'e Flok. e 
POLITEAMA. — Opera Luisa Miller — Ballo 
Fata Nix. _ 
ARENA GOLDONI. — Gli animali parlanti. 
ARENA NAZIONALE. — Rispetta tua madre 
— Convincere, commuovere e persuadere 
— 1 gelosi fortunati. 
_————————_————————€—€È— 
Non più chinino. — /* pag. 
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Ci scrivono da Castelletto d'Orba, cir- 
condario di Novi-Ligure, un operato che 
torna a lode di quel Municipio. 

Il comune possiede da tempo immemorabile 
un bosco-detto. Garrolo della superficie di circa 
80 ettari situato sopra una ridente collina fta 
Castelletto d'Orba Capriota S. Cristoforo. Tra- 
scurato questo bosco da molti anni fino sd oggi 
si presenta ora a larghi tratti ‘spopolato, e con 
utte quelle frane di deperimento che sì riscon- 


3 °1o Rendita»italiana 


trano dappertutto dove non arriva la} 
mano dell’uomo, Il prodotto di questa. ; 
tosco: che si vole la tradizione fosse in | 
origine riserbato per la popolazione 
méno agiata’ del paese, venne ora di- 
viso senza norme fisse fra tutte le fa- 
miglie del Comune, ma questo prodotto 


bisnehi ji colo? 
caitagno; > senza 
i aspti colle tinture 
‘a, lo, quali, oltre 
modo di loro ap- 


è veramente ariguo se si considera la ant poss 76 gravi sconei 
quantità del terreno: l'attuale. nostro Per ‘fr del ca) oli villa not: di 


Sindaco Cav; Cima; uomo: solerte e con- Diù innoono 6 fore che la POMATA 
“vinto che buona amministrazione deve | {GIENICA detta di FELSINA, inventata 
dare buoni ‘frutti, nell'ultima tornata da Luigi Gerbella, ‘0 da tempo: o 
autunnale fece la proposta che fu ac- I pen pescare sun! Lar 
colta dal Consiglio di procedere ad una | chia nò pelle, nè bianchoria; Vantaggio 
mistira generale onde rellificare così i | questo immenso, poichè permette di po- 
vari confini, alla formazione, di vivai | terla adoperare semplicemente come una 
onde provvedere, all'urgente. bisogno di | pomata qualunque per toeletta. 5 

ripopolarlo, ed in ultimo ad una puli» Prezzo L & il vaso. con istrazione: — 
tura generale, facerido recidere le vec- Dirigarsiin Bologna dall'inventore De 


i Gerbella. Deposito in Firenze presso 
chio ceppaie, operazione questa che ha | Dita A. Tao Fer, Tia Catone, 27 


procurato al comune L. 800 d'introîto | Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 


netto. Fe] 5% Te ue va A CIO: 
4 istrazione forestale. appog- de fenova, farmacia Bruzza. bo logna, 
SL ine del ego regia profumeria Bortolotti. Si spedisce 


an dovunque ove vi è ferrovia direita col 
colla seguente molto lusinghiera nota: | trasporto a carico del committente. 
« È degna di lode; la deliberazione 


che.il Consiglio. comunale'di Castelletto 


ACQUA FERRUGINOSA 


d'Orba Ha pròso coll’avanti esteso ver- 
bale: della rinomata 

« Il sottoscritto mentre fa voti che 
altri municipîi si dispongono di eseguire À È T I Ù A F 0 ENTE 
il lodevole esempio di Castelletto d'Orba 
appoggia col suo voto la deliberazione DI PEJO 
stessa perchè sia opprovata dall'autorità nel Trentino 
competente, lieto; di potere concorrere 
dal canto suo; e nella parte che gli ri- Sî può avere dalla Direzione della! 


guarda al miglioramento! del bosco di 
che sì tratta. 2 
« Alessandria, li 20 marzo 1874. 
« L’ Ispettore, forestale 
« BALESTRERE,, » 


È troppo giusta una parola d'encomio 
al prefato Sig. Siridaco Cav. Cima ed 
all’intiera Amministrazione pel savio. 
provvedimento preso che. riaprirà al 
Comune un vasto prodotto, ed intanto 
esprimiamo, il desiderio che fatto un 
primo passo; se. ne. faranno ‘altri che 
bastino per utilizzare questo bosco in 
modo più proficuo e veramente vantag- 
‘ gioso alla. popolazione. 


[Fonte in Brescia e da tutti i signori: 
La Direzione 
G. BORGHETTI. 


% OZ 


Vera Salute dei Bambini 


LA FARINA LATTEA preparata. dal 
Prof, Honry Nestle di Vevey (Svizzera) 
è deslinata a rendere grandissimi ser- 
vigi per la nutrizione dei bambini e 
dei malati ai quali conviene il latte: 
alimento facilissimo a digerirsi e do- 
tato degli-stessi principiî immediati del 
latte di donna; composto di latte per- 
feltamente puro concentrato nel vuoto 
ad una bassa temperatura, e di. pane 
che.è stato sottomesso ad un fortissimo 
calore, > 

Prezzo della Scatola di latta con istru- 
zione L. 2:50. 


Non più denti cariosi 
| con la Dentifrice Diamant composta dal 
Dott. A. De Ploécq Medico della facoltà 
di Bruxelles Chirurgo Dentista brevet- 
I ORE e tato da S, M. il re del Belgio. 

ce GIURATO. | prezzo: I: 2 alla Bottiglia, L. 1 50 
E A o la Scatola grande, Centesimi:75 la pic- 
barba, in biondo castagno ener cola, o ù 
d'obano. Deposito generale in Genova presso 
l'Agenzia Tommasi — Sconto d'uso ai 
rivenditori. In Firenze presso la Dilta 
‘A: Dante Ferroni, via Cavour, 27. Roma 
stessa’ Ditta, via della. Maddalena, 46 e, 
47, Napoli stessa Ditta, via Roma, già 
Toledo, 53. Contro vaglia. postale si 
spedisce in Provincia, ove avvi ferrovia 
diretta, col solo trasporto a carico del 
| committente. 


Nesi rr LZ 
| VENDITA DI VINO 


all’ ingresso 
invia del Campuccio, n. 92, Firenze. 


vour, 27. Bb Spodisco 

pord'ovo vi è forrovia diro! 

col solo trasporto a carico 
,mmittente 


Dirigersi ivi dalle ore 8 alle £ 


Deposito Ditta, A. Dante int, e dalle ore 4 alle 2-pom. Suo 
Sese io dle Naain, papero nare il campanello della. piccola 
già Toledo,.N_ 53, orta. 


i POLVERE DI SAUNDERS 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente 
contiene che possa nuocere. 


ÈÌ La polvere di Saunders.;per..il. viso (Saunders Face Powder) è una composi 
one, che gode d'una immensa riputazione in Inghilterra, ove si trova univer-i 
almente sulla Toeletta delle Signore Eleganti, e preferita a tutti i Cosmatici 
False Pale ne: 4 5 
polvere aunders, essendo di color rosa. pallida, rassomiglia alla pelle 
ironia 
si î bs] fi 
tua iichena pil pate pi i e che, come il bianco di perla, dil$ 
Apia auniders,, protegge la pelle dagli effetti. det vento e del.sole e. 
icaterza e morbidezza, 6 comunica alla psile an odore piacevo) 
Preto A picco 99 Ginterimico DI 00; ai 
od uu gua inferi lepazioe 
colore; di-ca i 
Prezzo: Scatola grando Lr D. Piccola Le nile 


NON PIU COLD CREAM 


KOLK GELDT BENNATAR 


RIGENERATORE DELLA PELLE 


N Koll Geldt Bennatar ricchi i i rmogioti Satonts 
iparatori e nedicamentosi, iude în sè molti principii igienici, 


Fa lucida, levigata e bianca la P i i 
lerigaì d pelle ; dà freschezza alle carni; togli 
Ne RE Pine pino pualunque prominenza morbosa; cla 
form ti per PRosOOe (RO o molesti nel viso; toglie Ie grinzi 
PREZZO: Scatola N° 4,L.®. —N°2,L. 
Depositi: Firenze, Garneri, 


“n 
Ra 


—N°3,L. 5. —N°4,L 10, 


Maddalena, n° 46 6 47 e Farmaci, 
. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, vi 


CESENA 


Dal giorio d'oggi a tatto il 45 del p.v> agosto è aperto in questa Segre- 
teria municipale il concorso ad una delle due condutte chirurgiche secondarie 
in città con residenza nella medesima. 

All’istanza in carta da bollo dovranno andare congiunti. i seguenti requisiti* 
con un elenco in doppio. tanto. di questi, come dei titoli, dei quali elenchi , 
uno verrà poi restituito ‘alla parte. 

4. Fede di nascita. 

2. Stato%di famiglia. 

3. Certificato penale. " Ò 

4. Simile di buona condotta morale e' civile dato: dal' sindaco di . ultimo 
domicilio. s 

5. Simile di sana e robusta costituzione. 

6. Diploma di laurca e. di libero esercizio; 

I requisiti coi N:-2; 3, 4 e 5, debbono essere di: data posteriore a quella 
del. presente, 

Mancanido uno dei sei requisiti, opunre anche uno solo dei, n. 273, 4; @ 
5 recando data anteriore alla, pubblicazione di .quest’ayviso stintende non ec- 
cettuta l’istanza, 

Potranno i concorrenti aggiungere al diploma! ‘quei’ titoli che. stimassero: 
confermare: vieppiù la loro idoneità. 

L’onorariosannesso all’impiega e di L. 1300; pagabili. in eguali rate men- 
suali anticipate, oltre i diritti risultanti: dalla tariffa unita al'regolamento delle 
Condotte, medico-chirurgiche del-Comune di Cesena, dal’ quale regolamento 
appariscono.anche gli obblighi tutti dell’Ufficiale Sanitario. 

La.elezione. si farà dal Consiglio Municipale e l’eletto doyrà dichiarare ‘fra 
otto giorni dalla data partecipazione: se. accetta; ed accettando: dovrà nel ter- 
mine di un mese trovarsi; al suo postorecsolo :dal: giorno «di'sua venuta: co- 
mindierà ‘a corrergli l’onorario: r 

Accadendo che Veletto già ‘insediato rintinzi la condotta dovrà nondimeno 
tenerla dae' mesi dopo la data rinuncia. 


Dalla Residenza Municipale li 14 Luglio 1871. 


Il Sindaco, MAMI. 


CANUTI, CANUT] leggete ! 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero of- 
ferte acque, polveri, pomate, ecc. che vi sporcavano la testa, tinge 
vano male (in' rosso e verde) e moltissime volte con danno della salute, 
Ora la Casa inglese wr. saumDERS'S Voffre un Cosmeticochimico (Go- 
}} smetique militaire des Gardes) già esperimentato da migliaia dipersone Elli 

che gode d'una immensa reputazione in Inghilterra perchè preferito a 
tutte le altre preparazioni finora conosciute, basato sulla, composizione 
dei Capelli, che tinge.e, meglio ritorna am” ISTANEE o per sempre 
ai capelli ed alla barba il loro colore castagno-bruno. e. nero naturale 
| prinùitivo senza inconvenienti nè pericoli, Non sporca nè pelle, né bian- 
cheria, perché privo di sostanze grasse e corrosive. La semplice appli- 
cazione dà subito il colore desiderato (effetti garantiti) d’odore piace- 
volissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio cha sì può usare anche 
in viaggio. A' scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma 
inglese, Prezzo L. 6 e L. 8. 

Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 
e via Panzani, 18. Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 48 e 47 e 
Napoli, via Roma, già Toledo, 53. In Torino, presso il sig. Appino profu- ti 
miere L, D. Barbaroux; 47. Sî spedisce dovunque, però ove vi è ferro: 
via diretta col trasporto a; carico del committente. 


ACQUA KINERALE 


SALSO-JODICA 
DI SALLES PRESSO VOGHERA 


LA PIÙ IODICA DELLE CONOSCIUTE, 

Si msa in tutti i casi nei quali è indi- 
cato il iodio e suoi preparati in cni è pre- 
feribile ‘come rimedio. datoci dalla stessa 
natura. Si amministra nella cura dei tem- 
peramenti linfatici e scrofolosi, che lenta- 
mente guarisce, nel.gezzonelle erpeti, nelle 
3, oftalmie scrofolose, anche come collirio, 
nelle affezioni glandolari, negli ingrossamenti del mensentorio, i tumori delle ovaie 
e durezze d’utero, previene 1 goli, cura le manifi ioni diverse della sifilide ter- 
ziaria. Si adopera anche nell'inverno sì internamé@tie che esternamente, con bagni 
locali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario dott. cav. Ernesta 
Brugnatelli è se ne trova presso le rincipali farmacie, a Firenze presso F. Garneri 
— a Milano, presso Carlo Erba — Torino, Gemoli e Gandolfi, drogheria Taricco, . 
farmacista. Costanzo e C. drogh. — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. È 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 

Servizi diretti con cambio di cavalli delle messaggerie postali ed emnib 
ira la Spezia e Sestri Levante al prezzo. di L. 8 al posto per le snblsaggstioi 
lo di L. 6 per gli omnibus. pi 
Le partenze avranno luogo dalla Spezia alle ore 9 30 ant, per l’omnibus ed 
Ile ore 10 pom. per le messaggerie; ‘e da Sestri Levante alle ore 8 ant. 'pe 
l’omnibus, ed alle 8 pom. per ie messaggerie. 


È Si da a coloro che: proveranno clîe esiste ma 
preparazione migliore della Tintura Americana 
del signor Zempt, per Tingere i Capelli. e la 
Barba istantaneamente in qualsiasi colore, senza 


alcun pericolo di-macchiare Ja pelle nè alterare i capelli; l'immenso successo 
che ottenne questo preparato in Europa gli assicurò una supetiorità incontra- 
stabile su qualsiasi altra preparazione. Il costo è di. Lire 6 la scatola con 
istruzione. TROTA 

Deposito: In apoli, dal signor ZEMPT, profumiere francese, strada Sant 
Caterina a Chiaia, n° 6. Firenze, Ditta-A. Dante Ferroni, Via Cavour, 276 Bere 
rini. Roma' stessa Ditta Via della Maddalena, 46 e 47. 

N. B. Si spedisce contro Vaglia in tutto lo Stato, però ove vi è fé ia di- 
fetta, col.trasporto a carico del committente, - i FEED 


Fac simile del-timbro legale a | 


secco che è timbrato sulle, eti- 
chette e ricette che accompagnano 


ogni bottiglia, — Guardarsi dalle 


contraffazioni. 


PILLOLE eo UNGUENTO or HOLLOWAY 


PILLOLE DI HULLOWAY. 


rimedio è riconosciuto umiyersalmeite eome il più efficace del mondi 
malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè Piana 
del sangne, che è la fontana della vita. Della impurezza sì rettifica prontamente per 
Paso delle PILLOLE DI HOLLOWATY, che, spurgando lo stomaco e l'intestino per 
mezzo: delle Joro pronreà balsamiche, purificauo il sangue, danno tuono ed energia 
ai nervi e muscoli, ed-invigoriscono l’ intero sistema. Queste rinomate Pillole sor- 
passano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e 
sulle re modo sommamenta soave ed efficace, esse regolano le secrezioni,  forti- 

stema nervoso e rinforzano ogni parto della costituzione. Anche le persone 
più gracile complessione possono far der, senza timore, degli effetti impa- 
reggi di guéste ottime Pillole, regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni 
contenute negli stampati opuseoli che trovai son ogni scatola. 


UNGUENTO DI IH)LLOWAY. 


Finora la scienza medica non hai"mai presettato rimedio alcuno ch 
gonarsi con questo maraviglioso UNGUENTO, che identificandosi col PIC ogni 
con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti fravagliate 
e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Questo conosciutissimo unguento è un in- 
fallibile curativo verso la Serofola, Canchei, Tumori, Male di gambe, Giunture 
he 3 dpr Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso e Paralisi. * 
etti medicamenti vendonsi in sovtole e vasi accompagnati da raguagliata i. i 

in lingua italiana, da tutti i principali farmacicie del mondo, (iter ce 
il prof. Holloway, Londra, 533, Tora Street W. C. VP TRE e 
MIR 


e nce e o 
rin. dell’OPINTONE, diretta da (. Carbone. 


NON PIV CHINT 


GARANTITA GUARIGIONE DELLE FEBBRI 
TERZANE, QUARTANE E PERFODFOHE 


Nel 1888 fu la prima volta che in Roma vennero] somministrate le polveri. 


DE 


smi 


| vegetali antifebbrili composte dal chimico botanico Luigi ‘Flandini, prive affatto 


di qualunque preparato di Chinino, A preferenza degli alcaloidi: contenti nelle 
chini chine, acque amare e pillole usate per detta guarigione; le polverì sum-’ 
mentovate ottennero sempre il più felice risultato, avendo il vantaggio chénélla- 
spazio da uno a tre giorni ‘ciascun malato guarisce perfettamente senza più 
ricadere. « 

Anche nelle altre città, ove il Flandini per il lasso di diversi anni le sommi. 
nistrò; otterine ‘sempre felicissimi effetti, ed è perciò che ora può assolutamente 
garantire l'efficacia. Qualunque malato che abbia fatto uso del chinino o d'altri 
Firmachi è non ancora possasaverne ottenuto l’effetto, esperimenti le dette pol. 
veri.e si-convincerà della potenza dl questo ritrovato, che, oltre di essere un 
curativo certo, è ancora un preservativo efficacissimo per chi frequenta Te maremme 
ed altri luoghi di aria malsana, i x siii i 

Le scatole conterienti; le ripetute polveri; con istruzione sul modo di prenderle, * 
si vendono unicamente in.via del Corso, n,, 204,., piano3; wvitino: alla Piazza: 
Colonna, Roma, al prezzo di L. 3. obo Ty 

NB; Si. spedisce ove vivà ferrovia diretta col trasporto. a carico del commit. 
tente contro vaglia postale. È rei n 


PEGIALITÀ 
MEDICINALI 
effetti. garantiti 


INCOMPARABILE DEPURATIVO DEL “SANGUE 


Nuevo Rob antisifilitico jodurato, vero rigeneratore del san- 
ue, Questo, sovrano rimedio. preparato a base di 8: SAPanI a essenziale ed 
laltri vegetali, depurativi, con, fidata ragione, & il vero rigeneratore del san- 
ilzue. I risultati ottenuti sono stati i più felici e costanti pei quali si propagò 
Izran fama, specialmente per la guarigione dei mali sifilitici: erpetici, linfa- 
tivi, podagrici, biliosi, acrimoniosi, reumatici, dolori nelle articolazioni 
Iniaghe, fistole, posteme, eéc., poichè combatte, vince ed estingue tutte le af- 
lfezioni ed i vizi suddetti nel tessuto organico, depurandone così la' massa] 
del sangue, La persona che fosserstata abbenchè leggermente'attaccata dale 
suddette affezioni, prudenza esige che: faccia la. cura almeno con duebottigli 
di tal prezioso farmaco ne risentire felici effetti. — Prezzo L. 8.la botti. 


glia con istruzione. i Jabiti 
-30 ANNI DI SUCCESSO 


NON PIÙ TOSSE 
Lo famose pastiglie 


inventate e preparate dal prof. Bernardini 
rigione della tosse, angina, grippe, tisivdi primo» grado, raucedine ‘e vocé velata] 
) Ital, L. 2-50.la statolaccolla 


-\: debilitata (dei cantanti ed oratori specialmente L. ® 
falsificazione a norma di.legge.| 


istruzione firmata dall’Autore per agire in. caso di 


GUARIGIONE PRONTA E RADICALE DEGLI SCOLP | 


Iniezione Ralsamico profilatica, riconosciuta siperiore dalle di 
terse Accademie, guarisce radicalmente m. pochi e le gonòrree recenti'ed in- 
veterate: goccette e fiori. bianchi sonza mercurio o altri astringenti nocivi. Preserva 
‘dagli effetti del contagio. = It, L. 6. l’astuccio con siringa, 0. it. L.-5 senza, coni 
istruzioni, ° 1 
Vendita in Gonova all'ingrosso presso l’autore, ed al dettaglio alla farmacia; 
Bruzza, piazza Nuova. Firenze, farm: Pieri, via Condotta. Roma, Sinimberghi, 
via Frattinas Desideri, «a Tor Sanguigna; La Minerva a; S.: Ignazio; ;Cirillik 
lal Sono: all’Angelo Custode; Selvaggiani e Marchetti, ed in tutte le farma- 
cie d'Italia. 3 


SERPIGINI 0 SALSO 


e qualunque pinza/la più ribelle, meori, emerroldi, screpola 
alle mammelle delle nutriei, ‘scottature, geloni, Tonoiatnre 
dolorose prodotte dall’atrito alle cosco e parti vicino sono 
guarite radicalmente con la 


POMATA: BALSAMIGA. POGGI. DI LIONE 


Prezzo del vaso. L. @-e B.con istruzione relativa — Soli depositi a Genova 
Carlo Bruzza; Firenze, A. Dante Ferrosi, via Cavour, ‘27; Napoli, stessa: DA via 
Roma già Toledo, 53, e Lonardo Romano: Roma, L. Desideri, fit e Ditta AL Dante 
Ferroni, via della Madda'ena, £6 6:47; Torino, Bonzani, farm.; Novara; «Caccia, 
farm.; Milano, Zambelletti, piazza S. Carlo, 5; Bologna, farm. Zarri. 5 


gree sur 
SSIA Malcaduco] 


{[Malcaduco BP 


5 
v rimedio sicuro per guarire questa terribile malatti i | 
| ine ,, del Dottore STE È Sei 


ON di Bruvellos. —I di i anti, 
le guarnigioni ottenute sono visibili presso il depositario, il ai bye pil 
a chi gliene fa ricerca l’istruzione per ado o il suddetto rimedio... ..° 

Prezzo della cassetta contenente il rimedio per l'intera cura in venti giorni ei 
elativa cinta elettica L. 40, — Lo speso di porto a carico del committente, 

ES dioposito : Agenzia A.. TOMMASI, Piazza Luccoli N. 2. p. p. Genova... { 


reparali Organici di sanità Nazionali 


del farmacista BOCCA. GIOVANNI via Goito, N. 1; 
e via Roma (già Nuova, 20; Torino 


Elissiro Antivenoreo Vegotalo d° = vigi 
certa e radicale senza alemim rogime, rid rea ria 
di vitto. Dell’impurità del saugno, malattie croniche, Ba pata da 
ceri, espulsioni cuianse, verza, stomaci debilitato, dolori della #) dorsala, "perni 
giosì @ tristi affetti del mercurio, iodio, scrofole, ogni specie di-sifilidi, mancanza di 
menstrui, glandole inmefatte, mialattia degli occhi, della. vescica, sterilità è moltis= 
sime: altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiora al CO. 
PAIVE e CUBEBE par la cura delle gonorreo @ scoli recenti 6 croati di 


citimo anticolerico, amaro, toni aromati 
zioni digestive distruggendo i germi Vallio: Lira 4 coll'opuaccio ti (i) a) 
BALSAMO VIRILE D’HTSLONR — x 
prezioso aco tonico, stimolanta ed aj paragone 
simile applicazione, i quali spiegano la loro azione sul da “n ei a 
| agisce sui centri della vita ani 


la vascolore; al con- 


cla nervosa, 


trario il balsamo viril 


richiedere alcun regi artico! ivi nto, il non 
pl ici, rear An (ole) 


ispecie. su malaltie epidemiche e contagiose e debolezze d'o i gener 

Depositi: Fimenzz, farmacia Signorini, ia kx 
santi; Venezia, farmacia Morte NI Il Lat H dii fran. Da Searpi f persegue 
Romeno; farm. ed intuito Je' farinacie estere @ mazionali (con vagli he, Ù 
si spedisce). Leggansi i documenti nell'Almianacco Nazionale 1860 


Specialità Medicinali del: farm 
. . 
dicinali. del farm. Rigoîs 
SEGA vin Cernaia 14 Torino 
iliole toniche stimolanti, ist i 
cupazioni mentali, malattio = ek MAL perse indebolite left) Dt 
borioriosi, sconterti nervosi: ecc. eco.: si raccomandano. souci ct enti 0 la- 
che hanno compromessa la loro salute con assuefazioni ente Salle: pera 
sbe soffrono polluzioni hotturne, «d impotenza anche fee ae Lsiage piacore, 


et di sno pillole con istrazione L. 6 50 
i. » » » 12.09 
Pillole depurative di salsaparigli: i li potassio persone 
loro occupazioni non CE prcin Sa eros s arigi si nitro Lib 
questa pillole composte colla sissse sostanza, e che servono stessi usi. n 
fe pz da 100 pilloie L. 4. IA. da 200 pillole L. 7 
7 ento di cent. 80 per ogni scatola si spedir di posta i 
i ona Chi ne rimetterà Viglia Soiale alla rise Mio o ta pe a 
, Come pure in Firenze, presso la Ditta A, Dante Fr lavoni. 87 e 


stessa Ditta, via della Maddalons, 46 e 47 ® Napoli, via Prg it ca 


ì 


